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ORTOSIPHON (Orthosiphon stamineus Bentham) 

Famiglia: Lamiaceae (Labiateae) 

Droga: foglie 

Costituenti principali: 
flavoni lipofili (sinensetina); sali di potassio (3%); triterpeni; fitosteroli (beta-sitosterolo) 

Attività principali:
blando diuretico, blando spasmolitico, ipocolesterolomizzante, coletiliasi 

Impiego terapeutico:
disturbi renali in genere (prevenzione della formazione di calcoli renali, renelle, infiammazioni croniche e recidive delle pelvi renali, della vescica e dei reni); ritenzione idrica, coadiuvante nel trattamento degli stati edemigeni periferici e nella cellulite; ipercolesterolemia 

Attività farmacologica:
L´Ortosiphon ha avuto un ruolo molto importante come pianta medicinale per le popolazioni malesi.
È una pianta esotica, proveniente sud-est asiatico e dall´isola di Giava, dalla quale prende anche il nome di Tè di Giava. Assai diffuso sin dai tempi più antichi in Indonesia ed in India per i problemi dell´apparato renale e della vescica, in Europa se ne conosce l´uso soltanto dalla fine dello scorso secolo e solo di recente l´Ortosiphon è entrato nell´interesse della nostra fitoterapia per le sue proprietà sull´apparato escretore e come pianta diuretica in grado di far aumentare l´escrezione urinaria dei composti azotati e dei cloruri. Non bisogna inoltre dimenticare un effetto stimolante sulla produzione biliare che rende questa pianta un ´depurativo´ ad azione generale sull´organismo. Le foglie contengono soprattutto flavoni polimetilati di natura lipofila non ancora totalmente identificati, fra i quali il principale e maggiormente rappresentato è la sinensetina. Per la sua azione acquaretica l´Ortosiphon è risultato utile anche nelle malattie renali ed in particolare nelle infezioni delle vie urinarie di natura batterica ed infiammatoria e nella renella. Ha inoltre proprietà ipocolesterolomizzanti. Il meccanismo alla base dell´azione diuretica è ancora oggetto di indagine, tuttavia si è osservato che in seguito a somministrazione di preparazioni di Ortosiphon si ha un aumento della perdita di liquidi accompagnata da un aumento della eliminazione dei cloruri, di sodio e di sostanze azotate, inclusa l´urea. Conseguentemente è stata osservata una variazione della azotemia. L´azione ipocolesterolomizzante sembra invece essere imputabile ad un aumento della captazione epatica del colesterolo ed a un potenziamento delle vie cataboliche periferiche del colesterolo stesso. L´Ortosiphon contiene inoltre rilevanti e significative quantità di sali di potassio: le sue proprietà diuretiche sono dovute sicuramente all´azione combinata dei flavonoidi e dei sali di potassio che rinforzano quella delle saponine, per risultare un valido aiuto nel riequilibrio idrico-salino. E´ riferito un notevole potere batteriostatico e virostatico legato alla presenza dei derivati dell´ac. rosmarinico, utile nel trattamento delle infezioni urinarie. L´ Ortosiphon ha una ottima tollerabilità e non presenta alcuna tossicità alle dosi indicate e nessun effetto collaterale. E´ controindicato in caso di insufficienza cardiaca a e renale. Non usare in gravidanza e allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Ortosiphon è una pianta erbacea nativa dell´indonesia, dell´Asia tropicale e diffusa anche in Australia. Oggi è coltivata diffusamente in molte parti del mondo per far fronte ai fabbisogni del mercato erboristico e fitoterapico. E´ un´erba di circa 1 metro di altezza, molto simile alla nostra menta piperita con fiori caratteristici raccolti in infiorescenze a spiga di colore viola chiaro. E´ nota anche con i nomi di tè di Giava o baffi di gatto per i lunghi stami che fuoriescono dalla corolla del fiore. Dalle foglie e dalle sommità dei rami raccolti poco prima della fioritura e disseccati, si ricavano gli estratti standardizzati per l´impiego nella fitoterapia moderna. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 2-4 g in 150 ml per 20 minuti /2-3 tazze al giorno, lontano dai pasti
Polvere: 5-10 grammi / al giorno
E.S.: 300 mg estratto standardizzato / 2-3 cps al giorno. 


